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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 10 ottobre 2018. – Presidenza
del presidente Filippo GALLINELLA. –
Interviene il sottosegretario di Stato per le
politiche agricole alimentari, forestali e del
turismo, Franco Manzato.

La seduta comincia alle 12.30.

Sull’ordine dei lavori.

Filippo GALLINELLA, presidente, co-
munica che il gruppo M5S e il gruppo PD
hanno chiesto che la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sia assicurata anche
mediante trasmissione con impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Nota di aggiornamento del Documento di economia

e finanza 2018.

Doc. LVII, n. 1-bis, Annesso e Allegati.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 9 ottobre 2018.

Filippo GALLINELLA, presidente, ri-
corda che nella seduta di ieri, il relatore,
on. L’Abbate, ha svolto la relazione intro-
duttiva e si è riservato di presentare una pro-
posta di parere in una successiva seduta.

Giuseppe L’ABBATE (M5S), relatore, fa
presente di aver predisposto una proposta
di parere favorevole con osservazioni che

Mercoledì 10 ottobre 2018 — 208 — Commissione XIII



è stata trasmessa ai membri della Com-
missione per le vie brevi (vedi allegato 1).

Il sottosegretario Franco MANZATO
esprime apprezzamento per la proposta di
parere predisposta dal relatore, condivi-
dendone i contenuti.

Susanna CENNI (PD) dopo aver annun-
ciato che il suo gruppo ha presentato una
proposta di parere contrario, alternativa a
quella del relatore, sulla Nota di aggior-
namento al DEF 2018 (vedi allegato 2),
osserva come il documento all’esame sia
nato male, adottato dal Governo ben oltre
le scadenze previste dalla legge sulla con-
tabilità dello Stato e trasmesso alle Ca-
mere in forte ritardo.

Ciò che poi a suo avviso connota mag-
giormente il documento è la distanza si-
derale tra gli annunci della maggioranza e
le previsioni in esso contenute.

Rispetto al documento si è poi regi-
strato un record di valutazioni negative,
dalla Corte dei conti alla Banca d’Italia,
all’Ufficio parlamentare di bilancio, cosa
che amplifica il rischio di innescare una
spirale pericolosa. Pur non scandalizzan-
dosi per l’innalzamento del deficit al 2,4
per cento, giudica però gravissimo che il
ricorso al debito non si giustifichi in
ragione di un serio piano di investimenti e
di ammodernamento per il Paese.

D’altro canto, la misura più importante
del programma economico del Governo, e
cioè il reddito di cittadinanza, ha ancora
contorni assolutamente imprecisati, tali da
renderla una sorta di mostro di cui non si
comprende la portata.

Considerati gli scenari che ci attendono,
ritiene invece doveroso pensare a strumenti
che accompagnino i lavoratori nelle fasi di
passaggio e di difficoltà sul modello del red-
dito di inclusione, i quali certo non possono
accompagnarsi a meccanismi di tassazione
iniqui, come la flat tax.

Venendo poi alla parte agricola, certa-
mente alcuni degli impegni assunti sono
condivisibili, pur non risultando chiaro
quali risorse saranno stanziate per co-
prirli. Stigmatizza inoltre la totale assenza
della previsione di interventi nel settore

della pesca e la palese prevalenza del peso
delle politiche per il turismo rispetto a
quelle delle quali necessita l’agricoltura
che, precisa non può essere destinataria di
soli interventi di marketing o di tutela del
Made in, ma richiede vere politiche, per la
fiscalità, per i giovani, per le infrastrut-
ture, anche a completamento ed in attua-
zione delle importanti riforme messe in
campo nella scorsa legislatura.

Raffaele NEVI (FI), esprime un giudizio
fortemente critico sulla Nota di aggiorna-
mento al DEF all’esame della Commis-
sione e forti preoccupazioni per la tenuta
generale del Paese. Le scelte errate di
politica economica del Governo si river-
seranno infatti anche sul comparto agri-
colo, nel quale si sta già registrando una
grave contrazione del credito. Quanto poi
alle specifiche misure che dovrebbero es-
sere destinate al comparto, osserva l’asso-
luta e preoccupante superficialità con la
quale sono state trattate.

Non si prefigurano infatti interventi volti
a superare le criticità del comparto derivanti
dai cambiamenti climatici, dai danni causati
dalla fauna selvatica, dal rischio di abban-
dono delle terre, dalle problematiche dell’o-
livicoltura, così come manca ogni riferi-
mento alla ricerca ed alla necessità di stan-
ziare risorse finalizzate al suo sviluppo. Ri-
badendo anch’egli come l’interesse del
Ministro per il turismoabbia condizionato la
definizione delle linee di intervento in mate-
ria di politica agricola, stigmatizza l’assenza
di ogni riferimento ai veri interventi dei quali
il comparto invece necessita con il rischio
che si possa affermare l’idea, sbagliatissima,
che il comparto agricolo non necessita di in-
terventi specifici.

Silvia BENEDETTI (Misto-MAIE), repu-
tando discutibili le premesse del parere,
che richiamano le linee generali della
politica economica del Governo che non
condivide, esprime invece apprezzamento
per la parte dispositiva del parere e,
segnatamente, per l’ultima osservazione,
che, riprendendo l’intenso lavoro da lei
svolto nella scorsa legislatura, richiede che
si riveda la normativa riguardante i con-
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tributi dovuti dai titolari delle autorizza-
zioni alle immissioni in commercio di
prodotti fitosanitari.

Marzio LIUNI (Lega) osserva come il
documento all’esame rappresenti un primo
passo verso il cambiamento richiesto dai
cittadini in occasione del voto espresso
nelle elezioni della scorsa primavera, che
si è tentato di tradurre in un primo
indirizzo di politica economica di cambia-
mento. Quanto poi alla valutazione
espressa sul documento dall’Ufficio parla-
mentare di bilancio, ricorda che una vi-
cenda analoga si verificò anche nella
scorsa legislatura, nel 2016, e che poi le
criticità riscontrate furono superate. Pur
accettando dunque le giuste critiche pro-
venienti dall’opposizione, non può che ri-
badire l’intenzione della maggioranza di
andare avanti lungo la strada intrapresa.

Camillo D’ALESSANDRO (PD) osserva
come le considerazioni del collega Liuni
siano una tipica risposta di fronte alle diffi-
coltà, la cui presenza, è chiaramente testi-
moniata dall’atteggiamento delMinistro del-
l’Economia e delle Finanze che, in audizione
presso la Commissione Bilancio, ha rappre-
sentato il mero auspicio che le previsioni
della crescita economica sulle quali si basa la
nota di aggiornamento si verifichino. D’altro
canto, con riferimento al comparto agricolo,
il documento si connota per la totale assenza
di indicazioni in merito alle priorità perse-
guite e ciò anche in quanto non si prevede
l’assegnazione di specifiche risorse per il set-
tore. Mancano poi linee di intervento come
quelle a favore dei giovani, nei confronti di
Agea, e, d’altro lato, sarà inevitabile che le
linee di politica economica che si intendono
seguire si ripercuoteranno sul comparto
agricolo, con rischio di mettere in discus-
sione anche la funzione anticiclica che il set-
tore primario ha tradizionalmente sempre
svolto.

Raffaele NEVI (FI), intervenendo per
dichiarazione di voto sulla proposta di
parere del relatore, alla luce delle consi-
derazioni prima svolte, preannuncia il voto
contrario del suo gruppo.

Lorenzo VIVIANI (Lega), intervenendo
per dichiarazione di voto, preannuncia il
voto favorevole del suo gruppo sulla pro-
posta di parere favorevole del relatore,
osservando come le politiche a sostegno
del turismo e tutela del Made in, diver-
samente da quanto sostenuto dai deputati
dell’opposizioni, servono invece a rilan-
ciare il comparto agricolo e della pesca in
quanto rappresentano un volano per il
loro sviluppo e la crescita dell’export.

Federico FORNARO (LeU), nel prean-
nunciare il voto contrario sulla proposta di
parere del relatore, giudica il documento al-
l’esame una grande occasione perduta ri-
spetto all’esigenza di affrontare il problema
della povertà e dare una risposta agli oltre 5
milioni di indigenti del nostro Paese. Sba-
gliato è infatti pensare che il Paese possa
crescere se non vengono fatti investimenti
così come gravissima è a suo avviso l’incon-
sapevolezza in capo alla maggioranza di go-
verno delle regole basilari della democrazia,
che si evince, tra l’altro, dai continui attacchi
rivolti ad esponenti di organi e autorità indi-
pendenti dello Stato.

Maria Chiara GADDA (PD), nel prean-
nunciare il voto contrario del suo gruppo
sulla proposta di parere del relatore, rileva
l’assenza di progettualità nelle scelte di
politica economica del Governo, sottoline-
ando come le scelte sbagliate che si in-
tendono compiere si riverseranno sulle
categorie più deboli e, cioè, sui giovani. La
manovra che si prefigura è infatti in
deficit ed è quasi interamente finalizzata a
coprire la spesa corrente con enormi pro-
blemi di copertura delle misure proposte.

Irresponsabile è poi la sterilizzazione
dell’aumento dell’IVA per il solo anno
2019, con conseguenze che potranno es-
sere assai gravi soprattutto per le famiglie
e per i giovani. Più in generale, le misure
di politica economica prospettate e gli
effetti che produrranno andranno a mi-
nare la credibilità del Paese con evidenti
danni anche per il comparto agricolo. Con
riferimento specifico al settore primario,
osserva anch’ella l’impossibilità di affron-
tare i problemi dell’agricoltura in termini
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di marketing in quanto l’agricoltura non è
fatta soltanto di Made in Italy, eccellenze,
turismo ma anche di aree fragili, spopo-
lamento, problemi di accesso alla terra, di
ritardi nell’innovazione tecnologica.

Questo quadro rende dunque necessa-
rio un lavoro comune per portare avanti
quelle riforme avviate nella scorsa legisla-
tura e che richiedono di essere attuate,
attraverso vigorosi interventi in favore dei
giovani, nel settore ittico, nel settore
idrico, tecnologico, attraverso misure ri-
guardanti ad esempio la diffusione della
banda larga in tutte le aree del Paese,
nonché mediante investimenti resi neces-
sari dai cambiamenti climatici in atto.

Auspica pertanto che la maggioranza
cambi passo e lasci da parte l’arroganza
che la sta contraddistinguendo al fine di
restituire al Paese la credibilità e la fiducia
che merita.

Maria Cristina CARETTA (FdI), pur
ritenendo condivisibili le linee di inter-
vento indicate nel NaDEF con riferimento
al comparto agricolo, esprime un giudizio
fortemente contrario rispetto alla strategia
di politica economica delineata, la quale
non consentirà al Paese di ripartire e di
crescere. Preannuncia pertanto il voto
contrario del suo gruppo sulla proposta di
parere del relatore.

Paolo PARENTELA (M5S), nel prean-
nunciare il voto favorevole del suo gruppo
sulla proposta di parere del relatore, che
ringrazia per il lavoro svolto, osserva come
il documento all’esame vada nella dire-
zione della tutela dei più deboli, schiac-
ciati dalle politiche poste in essere dai
governi passati. Quanto al comparto agri-
colo, dopo essersi chiesto quali interventi
siano stati posti in campo dai precedenti
governi per rendere il comparto primario
più resiliente ai cambiamenti climatici,
osserva come il NaDEF indichi interventi
precisi ai quali seguiranno misure speci-
fiche nella manovra di bilancio.

Filippo GALLINELLA, presidente, non
essendovi altre dichiarazioni di voto, pone
in votazione la proposta di parere del

relatore, con l’avvertenza che, in caso di
approvazione, la proposta alternativa di
parere formulata dal gruppo Partito de-
mocratico risulterà preclusa.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore (vedi allegato 1).

D.L. 109/2018: Disposizioni urgenti per la città di

Genova, la sicurezza della rete nazionale delle in-

frastrutture e dei trasporti, gli eventi sismici del

2016 e 2017, il lavoro e le altre emergenze.

C. 1209 Governo.

(Parere alle Commissioni VIII e IX).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Lorenzo VIVIANI (Lega), relatore, nel-
l’ambito dei 46 articoli di cui si compone
il provvedimento, segnala che le disposi-
zioni di competenza della Commissione
Agricoltura – sulle quali intende soffer-
marsi – si ritrovano agli articoli 3, 8, 20,
22, 36, 37 e 41.

Con riferimento agli articoli 3 e 8, collo-
cati nell’ambito del Capo I, concernente gli
interventi urgenti per il sostegno e la ripresa
economica del territorio del comune di Ge-
nova, osserva che suddette disposizioni,
nello stabilire agevolazioni per gli immobili
che a seguito del crollo del ponte Morandi
hanno subìto danni o sono stati oggetto di
ordinanze di sgombero (articolo 3) e a favore
delle imprese colpite dall’evento che hanno
la sede principale o una sede operativa all’in-
terno della zona franca urbana (articolo 8),
stabiliscono, con analoghe disposizioni, che
tali agevolazioni sono concesse ai sensi e nei
limiti della disciplina europea sugli aiuti « de
minimis » nel settore agricolo e nel settore
della pesca edell’acquacoltura, di cui, rispet-
tivamente, ai regolamenti (UE) n. 1408/2013
e n. 717/2014 della Commissione.

Con riferimento all’articolo 20, collo-
cato nell’ambito del Capo III, che dispone
interventi nei territori dei comuni di Ca-
samicciola Terme, Forio, Lacco Ameno
dell’Isola di Ischia interessati dagli eventi

Mercoledì 10 ottobre 2018 — 211 — Commissione XIII



sismici verificatisi il 21 agosto 2017, fa
presente che esso, al comma 2, nell’indi-
viduare le tipologie di intervento e di
danno indennizzabili con contributi fino al
100 per cento delle spese occorrenti, nel
limite delle risorse disponibili sulla con-
tabilità speciale intestata al Commissario
tali contributi, menziona, alla lettera b), i
gravi danni a scorte e beni mobili stru-
mentali alle attività produttive, industriali,
agricole, zootecniche, commerciali, artigia-
nali, turistiche e professionali.

Anche l’articolo 22, che reca disposi-
zioni in materia di interventi di ripara-
zione e ricostruzione degli immobili dan-
neggiati o distrutti dagli eventi sismici del
21 agosto 2017, prevede l’erogazione di
contributi finalizzati a riparare, ripristi-
nare, demolire, ricostruire o delocalizzare,
anche gli immobili ad uso agricolo. Per tali
immobili, limitatamente agli interventi di
riparazione e ripristino, l’intervento di
miglioramento o di adeguamento sismico
deve conseguire il massimo livello di si-
curezza compatibile in termini tecnico-
economici con la tipologia dell’immobile,
asseverata da un tecnico abilitato.

Osserva poi che l’articolo 36, relativo a
interventi volti alla ripresa economica, con-
cede contributi, al concorrere delle condi-
zioni in esso previste, anche alle imprese,
insediate da almeno seimesi antecedenti agli
eventi sismici nei comuni dell’Isola di Ischia,
che svolgono attività nel settore turistico e
dei servizi ad esso connessi e nel settore agri-
turistico. A tal riguardo, il comma1 specifica
che l’attività agrituristica è quella definita
dalla legge n. 96 del 2006 e dalle pertinenti
norme regionali.

Con riferimento al Capo IV, contenente
misure urgenti per gli eventi sismici veri-
ficati nell’Italia centrale negli anni 2016 e
2017, segnala che l’articolo 37 reca misure
per l’accelerazione del processo di rico-
struzione e modifiche al decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189.

In tale contesto, l’articolo in esame pre-
vede, tra l’altro, il trasferimento dal Com-
missario straordinario ai vice commissari
della funzione di monitoraggio sugli aiuti
previsti dal decreto-legge 189/16, al fine di
verificare l’assenza di sovra-compensazioni

in materia di aiuti di Stato e la delocalizza-
zione definitiva in strutture temporanee per
le attività agricole e zootecniche.

A tale ultimo riguardo, la lettera b) (mo-
dificando l’articolo 5, comma2, lettera g), del
decreto-legge 189/16) prevede l’approva-
zione, su richiesta del titolare dell’impresa,
da parte dell’Ufficio regionale competente,
della definitiva delocalizzazione, in strut-
ture temporanee, delle attività agricole e zo-
otecniche che – per le loro caratteristiche –
possono essere utilizzate in via definitiva.

Rileva, quindi, che tale disposizione è
volta a favorire la ripresa dell’attività agri-
cola e zootecnica e ottimizzare l’impiego
delle risorse a ciò destinate.

Segnala, infine, che nell’ambito del
Capo V, concernente ulteriori interventi
emergenziali, l’articolo 41 detta disposi-
zioni urgenti sulla gestione dei fanghi di
depurazione.

L’articolo 41 stabilisce che, ai fini dell’u-
tilizzo in agricoltura dei fanghi di depura-
zione, continuano a valere i limiti dell’Alle-
gato I B del D.Lgs. 99/1992, fatta eccezione
per gli idrocarburi (C10-C40), per i quali il
limite da non superare è di 1.000 mg/kg tal
quale. Vengono altresì dettate le condizioni
al verificarsi delle quali si intende comunque
rispettato il citato limite.

La norma in esame, al fine di definire
l’ambito di applicazione della norma, rin-
via alla definizione di fanghi contenuta
nell’articolo 2, comma 1, lettera a), del
decreto legislativo n. 99 del 1992 (recante
« Attuazione della direttiva 86/278/CEE
concernente la protezione dell’ambiente,
in particolare del suolo, nell’utilizzazione
dei fanghi di depurazione in agricoltura »).

Secondo tale definizione, sono conside-
rati « fanghi » i residui derivanti dai pro-
cessi di depurazione: 1) delle acque reflue
provenienti esclusivamente da insedia-
menti civili; 2) delle acque reflue prove-
nienti da insediamenti civili e produttivi;
tali fanghi devono possedere caratteristi-
che sostanzialmente non diverse da quelle
possedute dai fanghi di cui al punto pre-
cedente; 3) delle acque reflue provenienti
esclusivamente da insediamenti produttivi;
tali fanghi devono essere assimilabili per
qualità a quelli di cui al punto 1).
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La finalità della disposizione in esame,
dichiarata esplicitamente, è quella di supe-
rare situazioni di criticità nella gestione dei
fanghi di depurazione, nelle more di una re-
visione organica della normativa di settore.

Le situazioni di criticità a cui si fa riferi-
mento sono quelle venutesi a creare dopo la
recente sentenza del TAR Lombardia
n. 1782 del 20 luglio 2018, che, riprendendo
quanto precedentemente affermato dalla
Corte di Cassazione (con la sentenza
n. 27958 del 6 giugno 2017), ha stabilito, in
assenza di una disciplina normativa statale e
alla luce di pregressi pronunciamenti giuri-
sprudenziali, di far riferimento ai limiti pre-
visti per la presenza di idrocarburi in suoli
residenziali (50 microg/kg) come limite da
applicare anche ai fanghi destinati ad im-
piego agricolo, anziché adottare il parame-
tro (10.000mg/kg sostanza secca) definito in
sede regionale dalla Regione Lombardia.
Tale parametro definito dal TAR ha reso di
fatto illegittimo l’utilizzo agricolo di fanghi
di depurazione, chemolto difficilmente pos-
sono soddisfare tale requisito.

Il provvedimento all’esame ricolloca l’a-
sticella ad un valore compatibile con l’u-
tilizzazione agronomica dei fanghi ed in-
vero molto vicino al valore indicato da
Regione Lombardia (1.000 mg/kg tal quale,
che, considerato il tenore di acqua dei
fanghi, equivale a valori sulla sostanza
secca compresi tra 5000 e 8000 mg/kg ss).

Conclusivamente, ritiene che il com-
plesso delle disposizioni recate nel decreto-
legge con specifico riferimento al comparto
agricolo, denotino l’impegno del Governo
per favorire, in tutte le zone interessate da
recenti eventi avversi, la ripresa dell’attività
agricola e zootecnica e ottimizzare l’impiego
delle risorse a ciò destinate.

Camillo D’ALESSANDRO (PD), interve-
nendo sull’articolo 16 del decreto-legge, se-
gnala che tale disposizione, al comma 2, pre-
vede una rimodulazione temporale dell’au-
torizzazione di spesa disposta (dall’articolo
16-bis, comma 1, del decreto-legge n. 91/
2017) a favore della società concessionaria
Strada dei Parchi S.p.A., incrementando di
192 milioni di euro le risorse a disposizione
nel biennio 2018-2019 (50 milioni in più per

il 2018 e 142 milioni in più per il 2019) e che
la copertura finanziaria degli oneri per il
biennio 2018-2019 viene disposta mediante
la corrispondente riduzione, per tale bien-
nio, del Fondo per lo sviluppo e la coesione,
programmazione 2014-2020. Più precisa-
mente, la lettera d) del comma 2 prevede che
il CIPE provvede alla conseguente rimodula-
zione a valere sulle assegnazioni per inter-
venti già programmati nell’ambito dei Patti
di sviluppo sottoscritti con le regioni
Abruzzo e Lazio, di cui alle delibere CIPE
n. 26 del 2016 e n. 56 del 2016.

In proposito, segnala che tra gli inter-
venti già programmati nell’ambito dei sud-
detti Patti numerosi sono destinati al set-
tore agricolo e a quello turistico ed, in
particolare, alle reti irrigue delle regioni
interessate, di guisa che, la prevista ridu-
zione delle risorse stanziate per tali inter-
venti avrebbe inevitabili e serie ripercus-
sioni sul comparto agricolo.

Lorenzo VIVIANI (Lega), relatore, consi-
derata la rilevanza della questione posta dal
deputato D’Alessandro, si riserva di svolgere
un approfondimento tecnico al riguardo.

Filippo GALLINELLA, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

Delega al Governo per il recepimento delle direttive

europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione eu-

ropea – Legge di delegazione europea 2018.

C. 1201 Governo.

Relazione consuntiva sulla partecipazione dell’Italia

all’Unione europea riferita all’anno 2017.

(Doc. LXXXVII, n. 1).

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame congiunto e rinvio).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto dei provvedimenti in oggetto.

Maria MARZANA (M5S), relatrice, fa
presente che il disegno di legge di dele-
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gazione europea 2018 si compone di 22
articoli ed è corredato da un allegato A
contenente l’elenco delle direttive europee
(22) da recepire con decreto legislativo.

Fa poi presente che le disposizioni di
interesse per la Commissione Agricoltura
sono contenute negli articoli 10 e 11.

Illustra quindi i contenuti dell’articolo
10, che delega il Governo all’attuazione
nell’ordinamento interno del regolamento
(UE) 2016/2031, relativo alle misure di
protezione contro gli organismi nocivi per
le piante, e del regolamento (UE) 2017/625
che modifica la normativa in maniera di
controlli ufficiali, introducendo una disci-
plina trasversale che interessa tutta la
catena agroalimentare, includendo i con-
trolli sugli alimenti, sui mangimi, sulla
salute e sul benessere degli animali, sulla
sanità delle piante nonché sui prodotti
fitosanitari.

In proposito, ricorda che il Regola-
mento (UE) 2016/2031, che sostituisce la
direttiva 2000/29/CE, stabilisce norme per
determinare i rischi fitosanitari presentati
da qualsiasi specie, ceppo o biotipo di
agenti patogeni, animali o piante parassite,
dannosi per le piante o i prodotti vegetali
(« organismi nocivi ») e misure per ridurre
tali rischi a un livello accettabile, a tal fine
definendo cosa debba intendersi per: « or-
ganismo nocivo da quarantena », « organi-
smo nocivo da quarantena rilevante per
l’Unione » e prevedendo il divieto di in-
troduzione nel territorio europeo. A tal
fine, la Commissione europea redige un
elenco di tali organismi.

Il regolamento pone obblighi di notifica
in capo agli operatori professionali, che
sono tenuti a notificare immediatamente
alle Autorità competenti qualsiasi dato a
loro disposizione che riguardi un pericolo
imminente relativo a un organismo nocivo,
e stabilisce che gli Stati membri dovranno
notificare alla Commissione europea la
relative informazioni.

Il regolamento stabilisce altresì che
l’operatore professionale adotti immedia-
tamente le misure necessarie a prevenire
la diffusione dell’organismo nocivo, dando
attuazione alle disposizioni impartite dallo
Stato membro. Definisce poi casi in cui

occorre procedere all’eradicazione, preve-
dendo che l’autorità possa a tal fine de-
finire « aree delimitate » nel quale sono
comprese le zone infestate e le zone « cu-
scinetto ». In relazione all’andamento del
fenomeno, la delimitazione delle aree può
essere modificata.

Gli Stati membri sono chiamati a svol-
gere indagini basate sul rischio, volte ad
accertare eventuali presenze di organismi
nocivi da quarantena, e ad approvare
programmi pluriennali. Essi devono stilare
piani di emergenza per gli organismi no-
civi prioritari, programmare esercizi di
simulazione, designare stazioni di quaran-
tena e strutture di confinamento.

Viene confermato che le piante devono
essere dotate del c.d. passaporto, di un’e-
tichetta ufficiale utilizzata per lo sposta-
mento delle piante e si stabilisce che gli
operatori professionali siano tenuti a isti-
tuire sistemi di tracciabilità atti a consen-
tire l’identificazione degli spostamenti
delle piante e dei prodotti vegetali.

Il regolamento si applica a decorrere
dal 14 dicembre 2019.

Illustra poi il regolamento n. 625/2017,
che modifica la normativa in maniera di
controlli ufficiali, introducendo una disci-
plina trasversale che interessa tutta la
catena agroalimentare, includendo i con-
trolli sugli alimenti, sui mangimi, sulla
salute e sul benessere degli animali, sulla
sanità delle piante nonché sui prodotti
fitosanitari. Il regolamento mantiene l’ap-
proccio basato sul rischio ma gli conferi-
sce una diversa valenza. La frequenza dei
controlli è, infatti, collegata ai rischi che
un prodotto o un processo presentano
rispetto alla frode, alla salute, alla sicu-
rezza, al benessere degli animali o all’am-
biente. Altri fattori inclusi nella valuta-
zione del rischio possono, inoltre, aver
riguardo ai dati in ordine alla conformità
o meno dell’operatore o la probabilità che
i consumatori siano indotti in errore circa
le caratteristiche del prodotto agroalimen-
tare. I controlli saranno, quindi, effettuati
con una frequenza rapportata al rischio; i
posti di controllo dovranno rispettare re-
quisiti comuni; sarà introdotto un Docu-
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mento di ingresso comune in salute per le
spedizioni provenienti dai Paesi terzi.

Con riferimento alla trasposizione nel-
l’ordinamento interno della suddetta di-
sciplina, fa presente che l’articolo in esame
si riferisce alla sola disciplina sulla sanità
delle piante.

La delega è rivolta, altresì, a raccogliere
in appositi testi unici tutte le norme vi-
genti in materia di sementi e di materiali
di moltiplicazione delle piante da frutto,
delle ortive e dei materiali di moltiplica-
zione della vite, divise per settori omoge-
nei, in coordinamento con le disposizioni
dei Regolamenti (UE) 2016/2031 e (UE)
2017/625.

Passa poi ad illustrare l’articolo 11, che
conferisce al Governo la delega per l’ade-
guamento della normativa nazionale alle
disposizioni del regolamento (UE) 2017/
625 relativo ai controlli ufficiali e alle altre
attività ufficiali effettuati per garantire
l’applicazione della legislazione sugli ali-
menti e sui mangimi, delle norme sulla
salute e sul benessere degli animali, sulla
sanità delle piante nonché sui prodotti
fitosanitari.

Nell’attuazione della delega, il Governo
è tenuto a seguire anche i principi e criteri
direttivi specifici indicati al comma 3.

A tal proposito, fa presente che, in base
alla lett. b), il Governo è tenuto a: indi-
viduare il Ministero della salute quale
Autorità competente ai sensi dell’articolo 4
del regolamento (UE) 2017/625, deputata
ad organizzare o effettuare i controlli
ufficiali e le altre attività ufficiali nei
settori di cui all’articolo 1, paragrafo 2,
lettera a), anche con riferimento agli ali-
menti geneticamente modificati, lettera
c)anche con riferimento ai mangimi gene-
ticamente modificati, nonché alle lettere
d), e), f) ed h) del regolamento medesimo.

Ricorda, a tal proposito, che l’articolo 4
del regolamento (UE) 2017/625 disciplina
la designazione da parte degli Stati mem-
bri delle autorità competenti a cui essi
conferiscono la responsabilità di organiz-
zare o effettuare controlli ufficiali e altre
attività ufficiali nei settori di cui all’arti-
colo 1, paragrafo 2 del regolamento stesso:

a) gli alimenti e la sicurezza alimen-
tare, l’integrità e la salubrità, in tutte le
fasi della produzione, della trasformazione
e della distribuzione di alimenti, comprese
le norme volte a garantire pratiche com-
merciali leali e a tutelare gli interessi e
l’informazione dei consumatori, la fabbri-
cazione e l’uso di materiali e oggetti de-
stinati a venire a contatto con alimenti;

b) l’emissione deliberata nell’am-
biente di organismi geneticamente modi-
ficati (OGM) a fini di produzione di ali-
menti e mangimi;

c) i mangimi e la sicurezza dei man-
gimi in qualsiasi fase della produzione,
della trasformazione, della distribuzione e
dell’uso di mangimi, comprese le norme
volte a garantire pratiche commerciali le-
ali e a tutelare la salute, gli interessi e
l’informazione dei consumatori;

d) le prescrizioni in materia di salute
animale;

e) la prevenzione e la riduzione al
minimo dei rischi sanitari per l’uomo e
per gli animali derivanti da sottoprodotti
di origine animale e prodotti derivati;

f) le prescrizioni in materia di be-
nessere degli animali;

g) le misure di protezione contro gli
organismi nocivi per le piante;

h) le prescrizioni per l’immissione in
commercio e l’uso di prodotti fitosanitari
e l’utilizzo sostenibile dei pesticidi, ad
eccezione dell’attrezzatura per l’applica-
zione di pesticidi;

i) la produzione biologica e l’etichet-
tatura dei prodotti biologici;

j) l’uso e l’etichettatura delle deno-
minazioni di origine protette, delle indi-
cazioni geografiche protette e delle spe-
cialità tradizionali garantite.

Segnala, inoltre, che in base agli altri
principi e criteri direttivi specifici di cui al
comma 3, il Governo è tenuto a:

adeguare la normativa nazionale alle
disposizioni del Regolamento (UE) 2017/
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625 in materia di controlli sanitari sugli
animali e sulle merci provenienti dagli
altri Stati membri e le connesse compe-
tenze degli Uffici veterinari per gli adem-
pimenti degli obblighi comunitari del Mi-
nistero della salute in conformità alle
nuove norme sull’assistenza amministra-
tiva contenute negli articoli da 102 a 108
del regolamento (UE) 2017/625 che disci-
plinano nuovi obblighi e procedure;

revisionare, in conformità alle dispo-
sizioni contenute nel Capo VI del Regola-
mento (UE) 2017/625, le disposizioni del
decreto legislativo n. 194 del 2008 che
stabilisce le modalità di finanziamento dei
controlli sanitari ufficiali eseguiti dalle
autorità competenti per la verifica della
conformità alla normativa in materia di
mangimi e di alimenti e alle norme sulla
salute e sul benessere degli animali, pre-
vedendo un incremento delle tariffe al fine
di attribuire all’autorità competente le ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie
necessarie per organizzare ed effettuare i
controlli e le altre attività ufficiali;

adeguare e riorganizzare i Posti di
Controllo frontalieri – che, in base all’ar-
ticolo 59 del Regolamento (UE) 2017/625,
eseguono i controlli ufficiali su una o più
categorie di animali e merci di cui all’ar-
ticolo 47, paragrafo 1, del Regolamento;

ridefinire il sistema sanzionatorio, at-
traverso la previsione di sanzioni ammi-
nistrative efficaci, dissuasive e proporzio-
nate alla gravità delle violazioni delle di-
sposizioni del regolamento (UE) 2017/625.

Segnala, infine, che l’adozione dei de-
creti legislativi di cui agli articoli 10 e 11
deve avere luogo entro 12 mesi dalla data
di entrata in vigore della legge di delega-
zione europea e deve essere preceduta
dall’acquisizione del parere delle compe-
tenti Commissioni parlamentari, previa in-
tesa in sede di Conferenza Stato-regioni.

Passando all’illustrazione della Rela-
zione consuntiva sulla partecipazione del-
l’Italia all’Unione europea, relativa al-
l’anno 2017, osserva che il documento in
esame, sottolinea che, in relazione alle

priorità individuate nella Relazione pro-
grammatica 2017 in materia di Politica
agricola comune (PAC), e tenuto conto
dell’importanza del comparto agricolo nel-
l’economia nazionale ed europea, sono
stati ottenuti importanti risultati.

A livello europeo, in relazione all’ap-
provazione del cosiddetto regolamento
« Omnibus », il documento evidenzia che
l’azione del Governo ha concorso all’otte-
nimento di una serie di modifiche miglio-
rative per l’Italia, rispetto alle iniziali
proposte presentate dalla Commissione,
con l’obiettivo di alleggerire gli oneri am-
ministrativi a carico degli agricoltori e
delle amministrazioni responsabili della
gestione dei diversi procedimenti.

Dalla Relazione emerge che il pacchetto
adottato prevede, infatti, una maggiore
flessibilità nell’identificazione della figura
dell’agricoltore attivo, nell’applicazione de-
gli aiuti accoppiati e per i piccoli agricol-
tori; sono state semplificate le regole del
greening ed è stata introdotta la possibilità
di aumentare il pagamento di base per i
giovani agricoltori; sono state potenziate le
misure di gestione del rischio e semplifi-
cata l’attivazione della consulenza azien-
dale; è stato rafforzato il ruolo delle
organizzazioni dei produttori per tutti i
settori, analogamente a quanto già previsto
nel pacchetto latte. Inoltre, al fine di
limitare gli effetti negativi di talune cor-
rezioni finanziarie, è stato ottenuto lo
stralcio della previsione iniziale che, in
caso di recuperi dei pagamenti indebiti
effettuati in ritardo dagli organismi paga-
tori, intendeva addebitare il 100 per cento
delle conseguenze finanziarie allo Stato
Membro, mantenendo invece la regola del
così detto 50 per cento, che prevede un
addebito per il 50 per cento in capo allo
Stato Membro e per il 50 per cento a
carico del bilancio dell’Unione.

La Relazione mette in luce che, con
riferimento al settore vitivinicolo, partico-
lare attenzione è stata posta alla revisione
dei regolamenti CE n. 436/2009 e n. 606/
2009, relativi alla documentazione e alle
pratiche e trattamenti enologici, nonché
del regolamento CE n. 607/2009, relativo
alle denominazioni di origine e indicazioni
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geografiche del settore, peraltro evitando,
a salvaguardia delle peculiarità tipiche,
che la relativa disciplina confluisse in
quella generale.

In materia di etichettatura di bevande
spiritose, la posizione italiana sulla pro-
posta normativa in esame in sede europea
COM (2016) 750 è, secondo la Relazione,
in linea con gli specifici atti di indirizzo
parlamentare approvati dalle Commissioni
9a, 10a e 14a del Senato e XIII e XIV della
Camera (Documento finale Doc. XVIII
n. 65, del 1o marzo 2017).

La Relazione evidenzia che il Governo
è altresì impegnato nella revisione del
quadro normativo nazionale per le auto-
rizzazioni all’impianto dei vigneti; nel so-
stegno al settore risicolo attraverso inizia-
tive finalizzate a fronteggiare le conse-
guenze delle importazioni a dazio zero da
parte dei Paesi beneficiari del piano uni-
laterale UE di solidarietà Everything but
arms (EBA).

Per il settore ortofrutticolo, massima
attenzione è stata riservata al processo di
definizione delle previsioni contenute nel
cosiddetto regolamento « Omnibus » delle
modifiche di rilievo per il settore, quali
quelle sulla disciplina delle organizzazioni
di produttori e sul potenziamento delle
misure di prevenzione e gestione delle
crisi, nonché nella definizione condivisa
della prossima Strategia nazionale di set-
tore, in aderenza alla normativa europea.

Per il settore zootecnico il Governo ha
dato attuazione a livello nazionale alle
misure anti crisi definite a livello europeo,
in particolare, attivando una misura de-
dicata agli allevatori dei territori del Cen-
tro Italia colpiti dal sisma del 2016 e 2017,
con l’obiettivo di favorire la permanenza
su tali aree di una comunità di fonda-
mentale importanza, come presidio so-
ciale, territoriale ed ambientale.

Nell’ambito del Comitato permanente
per la ricerca in agricoltura (Standing
Committee agriculture research – SCAR)
presso la Commissione UE e avvalendosi
di strumenti del programma Horizon
2020, è stata assicurata la partecipazione
ad azioni di coordinamento della ricerca
europea ed internazionale nel settore agri-

colo nel contesto della bioeconomia, coe-
renti con gli obiettivi del Partenariato
europeo innovazione « Produttività e so-
stenibilità dell’agricoltura » – PEI-AGRI.

Nell’ambito dello sviluppo rurale, la
Relazione sottolinea che l’attività si è con-
centrata sul supporto alle autorità di ge-
stione regionali dei Programmi di sviluppo
rurale della nuova programmazione 2014-
2020, avvalendosi, in particolare, del pro-
gramma comunitario « Rete Rurale Nazio-
nale ».

Per quanto riguarda le politiche com-
petitive e della qualità agroalimentare, nel
corso del 2017 il Governo ha rinnovato il
proprio impegno nell’attività di tutela e
protezione delle Indicazioni Geografiche
associate a prodotti agroalimentari, ai vini
e agli spiriti, sia a livello nazionale che
internazionale, contrastando i fenomeni di
usurpazione, evocazione ed imitazioni che
producono danni economici ingenti ai pro-
duttori e al sistema Italia nel suo com-
plesso. Il Governo ha svolto tale azione di
tutela dei prodotti agroalimentari italiani
anche partecipando attivamente ai nego-
ziati commerciali internazionali (Giap-
pone, TTIP, Messico, MERCOSUR). Con il
medesimo obiettivo il Governo ha parte-
cipato alle discussioni relative al quadro
della governance di internet, del sistema di
assegnazione dei nomi a dominio e del
commercio elettronico.

Nella Relazione si dà poi conto delle
trattive, proseguite nel corso del 2017, per
la definizione del nuovo quadro normativo
europeo in materia di agricoltura biolo-
gica. Si sottolinea quindi che è stato rag-
giunto un accordo politico nei triloghi su
un testo che contiene alcune novità giu-
dicate interessanti (tra le quali l’introdu-
zione della certificazione di gruppo e la
definizione di regole più stringenti per le
importazioni da Paesi Terzi) e dal quale,
con il contributo del Governo italiano sono
rimaste estranee alcune derive normative
che avrebbero completamente snaturato
l’identità dell’agricoltura biologica, come
nel caso della richiesta, proveniente da
alcuni Stati Membri, di ammettere senza
alcuna restrizione la coltivazione fuori
suolo in agricoltura biologica.
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Sul fronte dei controlli ufficiali, nel
2017, è proseguita la verifica della con-
formità dei prodotti alimentari e dei mezzi
tecnici di produzione e specifiche attività
di controllo sono state realizzate per la
tutela delle produzioni di qualità regola-
mentata. La Relazione evidenzia che no-
tevoli risultati sono stati raggiunti nell’am-
bito della tutela ex officio, affidata a livello
nazionale all’Ispettorato centrale della tu-
tela della qualità e repressione frodi
(ICQRF), e sul mercato elettronico. In
riferimento ai compiti dell’ICQRF, quale
punto di contatto per il Food Fraud Net-
work che assicura cooperazione transfron-
taliera in caso di frodi, si evidenziano 6
segnalazioni da parte dell’Italia e 16 se-
gnalazioni da parte di tutti gli altri Stati
membri.

Nel settore forestale, è stata garantita
la rappresentanza degli interessi nazionali
nell’ambito delle riunioni a livello europeo
nelle quali sono stati affrontati, in parti-
colare, temi legati al cambiamento di uso
delle terre e selvicoltura e alla produzione
di energia da biomassa, anche con riferi-
mento alle strategie per il contrasto ai
cambiamenti climatici. Il Governo ha,
inoltre, adottato il decreto legislativo re-
cante disposizioni concernenti la revisione
e l’armonizzazione della normativa nazio-
nale in materia di foreste e filiere forestali,
attraverso una gestione forestale sosteni-
bile e responsabile, in linea con le più
avanzate elaborazioni internazionali ed
europee, in applicazione dei numerosi im-
pegni sottoscritti in materia ambientale, di
sviluppo sostenibile, di bioeconomia, di
energie rinnovabili, di cambiamenti clima-
tici e lotta alla desertificazione.

Con riferimento al settore della pesca,
nella Relazione si pone in rilievo che nel
corso del 2017 il Governo ha attuato
azioni mirate a mantenere gli impegni
prefissati nell’ambito della Politica Co-
mune della Pesca (PCP) come stabilito dal
regolamento (UE) n. 1380/2013, sia a li-
vello nazionale che unionale. In partico-
lare, il Governo ha precisato di aver per-
seguito l’obiettivo di garantire ai pescatori
un tenore di vita adeguato, in linea con
quanto indicato nel Documento finale ap-

provato dalla Commissione Agricoltura
della Camera dei Deputati il 10 ottobre
2017 (Doc. XVIII, n. 91), inerente la Co-
municazione della Commissione relativa
alla situazione della pesca e alla consul-
tazione sulle possibilità di pesca per il
2018 (COM(2017)368).

Inoltre, il Governo rende noto di aver
partecipato attivamente alle discussioni in
sede europea atte a prorogare, per ulte-
riori tre anni, quanto stabilito con il
regolamento delegato (UE) n. 1392/2014,
sul quale si basa la disciplina in materia
di rigetti per alcune attività di pesca di
piccoli pelagici nel Mar Mediterraneo.

In ambito internazionale, il Governo,
come di consueto, ha partecipato al 25o

regular meeting dell’International Commis-
sion for the Conservation of Atlantic Tuna
(ICCAT) tenutasi a Marrakech nel mese di
novembre. Nell’ambito di detto contesto
internazionale, le Parti Contraenti hanno
stabilito un ulteriore incremento del totale
ammissibile di cattura del Tonno rosso nel
Mediterraneo, che, nel prossimo triennio
2018-2020, è destinato ad aumentare del
20 per cento rispetto al 2017. Inoltre, è
stata rinviata al 2019 la definizione di un
nuovo piano di gestione che consentirà
l’implementazione di nuove e più flessibili
misure tecniche.

Il Governo continua ad essere attiva-
mente impegnato nell’attuazione delle vi-
genti normative nazionali, al fine di at-
tuare quanto previsto dai regolamenti eu-
ropei per il contrasto alle pratiche di
pesca illegale, non registrata e non rego-
lamentata.

Aggiungo, infine, che la Relazione dà
conto, tra l’altro, nell’ambito delle politi-
che per la gioventù intraprese dal Go-
verno: l’inserimento lavorativo in agricol-
tura di persone con disagio; la lotta alla
illegalità nelle campagne (caporalato); l’e-
ducazione e la promozione culturale, in-
tesa come educazione al cibo, educazione
al consumo consapevole, sportello in-
forma, educazione alla biodiversità, edu-
cazione ambientale anche con riferimento
all’organizzazione di fattorie sociali e di-
dattiche per iniziative di accoglienza e
soggiorno di bambini in età prescolare.
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Filippo GALLINELLA, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.55 alle 14.
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ALLEGATO 1

Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza 2018.
Doc. LVII n. 1-bis, Annesso e Allegati.

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE
APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La XIII Commissione (Agricoltura),

esaminata, per le parti di compe-
tenza, la Nota di aggiornamento del Do-
cumento di economia e finanza 2018 (Doc.
LVII, n. 1-bis, Annesso e Allegati);

preso atto che la Nota provvede ad
aggiornare le previsioni economiche e di
finanza pubblica rispetto a quelle conte-
nute nel Documento di economia e finanza
2018, alla luce delle informazioni dispo-
nibili sull’andamento del quadro macroe-
conomico, fornendo l’aggiornamento degli
obiettivi programmatici, lo stato di attua-
zione delle azioni già avviate, nonché in-
troducendo le osservazioni e le eventuali
modifiche e integrazioni in risposta alle
Raccomandazioni specifiche per l’Italia
adottate dal Consiglio Europeo;

preso atto che la stima di crescita del
PIL per l’anno in corso è scesa dall’1,5 al
1,2 per cento e la previsione tendenziale
per il 2019 è passata dall’1,4 allo 0,9 per
cento;

condiviso quanto affermato dal Go-
verno sul fatto che tali tassi di crescita
sono troppo bassi perché il Paese torni a
crescere a livelli quantomeno equivalenti a
quelli degli altri Paesi europei;

considerato, quindi, con favore che il
Governo intenda adottare una politica fi-
scale meno restrittiva, con un indebita-
mento netto al 2,4 per cento del PIL nel
2019, al 2,1 per cento nel 2020 e all’1,8 per
cento nel 2021;

condiviso l’orientamento del Governo
di fornire, quindi, una spinta propulsiva

vigorosa all’economia italiana, lanciando
un ingente programma di investimenti
pubblici e di sviluppo delle infrastrutture,
al fine di riportarli su livelli pari a quelli
antecedenti la crisi economica;

condivisi gli obiettivi primari che il
Governo intende perseguire, consistenti
nell’introduzione del reddito di cittadi-
nanza, nella riforma del sistema pensio-
nistico e nella semplificazione del sistema
di tassazione diretta e indiretta;

considerato di primario interesse per
il comparto agroalimentare l’impegno del
Governo di intervenire sulle clausole di
salvaguardia ereditate dal passato attra-
verso la totale sterilizzazione degli au-
menti previsti per il 2019 e la loro ridu-
zione per il biennio successivo;

considerato con particolare soddisfa-
zione che tra i disegni di legge che il
Governo dichiara collegati alla manovra di
bilancio figura il disegno di legge per la
modernizzazione e l’innovazione nei set-
tori dell’agricoltura, dell’agroalimentare,
del turismo e dell’ippico;

ritenuto, in particolare, urgente deli-
neare una riforma della governance e della
gestione del settore ippico affinché questo
possa ritornare a rappresentare l’eccel-
lenza in termini di selezione e allevamento
delle razze italiane;

preso atto che il comparto agricolo
viene specificamente menzionato nel Pro-
gramma nazionale di riforma come settore
strategico dell’economia del Paese;
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considerate con favore le politiche
che il Governo intende attuare per il
comparto consistenti:

nella gestione del negoziato sulla
Politica agricola comune (PAC) per la
programmazione 2021- 2027, finalizzata a
evitare la riduzione degli incentivi desti-
nati al comparto e indirizzare la politica
europea agricola in modo da non risultare
penalizzante per le imprese nel confronto
internazionale;

nel sostegno alla pesca marittima,
attraverso un miglior utilizzo delle risorse
finanziarie del Fondo europeo per gli
affari marittimi e la pesca (FEAMP);

nelle azioni a difesa dei prodotti
Made in Italy, a partire dall’utilizzo della
tecnologia blockchaine, per rendere trac-
ciabile l’intera filiera, garantire al consu-
matore l’informazione sull’origine e con-
trastare più efficacemente la contraffa-
zione;

nella riduzione degli oneri buro-
cratici per le imprese, attraverso l’ado-
zione, in sede di Conferenza Stato-regioni,
di un « patto per la semplificazione » per
rendere meno onerosa la conduzione delle
imprese agricole e più snello ed efficace il
sistema dei controlli;

nella riorganizzazione del Mini-
stero delle politiche agricole, alimentari,
forestali e del turismo;

nell’attuazione dei « distretti del
cibo », con la creazione di un apposito
Registro nazionale;

nel rafforzamento del Piano Stra-
tegico Nazionale sul Biologico e avvio dalle
mense biologiche certificate nelle scuole;

nel sostegno all’innovazione attra-
verso lo sviluppo dell’agricoltura di preci-
sione;

nel sostegno alle filiere, attraverso
il supporto alla aggregazione dei produt-
tori agricoli e la garanzia di un percorso
trasparente di formazione dei prezzi e di
tracciabilità dei prodotti, da realizzarsi
anche attraverso strumenti per accorciare

la filiera, far rispettare le norme contro le
pratiche commerciali sleali e ridurre i
tempi dei pagamenti.

Ritenuti, altresì, di particolare rilievo
taluni altri impegni contenuti in separati
capitoli della Programma, come quelli ri-
feriti:

agli interventi nelle infrastrutture
irrigue dove si prevede un piano nazionale
degli interventi per l’ampliamento e il
completamento degli invasi esistenti, par-
ticolarmente atteso dagli imprenditori
agricoli per garantirsi una gestione più
efficiente e meno onerosa della risorsa
idrica;

all’innovazione, con la previsione di
un programma nazionale per la copertura
del territorio nazionale con la banda larga,
particolarmente utile per le zone rurali e
per garantire collegamenti veloci tra i
territori rurali e le zone urbane o tra i
primi e le realtà europee e internazionali;

alla promozione del Turismo, at-
traverso l’adozione del Piano strategico
2017-2022, dove sarà prevista un’integra-
zione con le politiche agricole, ai fini di
una definizione più ampia di Made in
Italy, e con una particolare attenzione alle
aree del Sud d’Italia;

alla ricerca e al rapporto con le
Università, dove si prevede un maggior
collegamento con il mondo imprendito-
riale, attraverso la sigla di protocolli di
cooperazione

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

si consideri l’importanza di interve-
nire, ai fini della semplificazione e della
riduzione degli oneri burocratici a carico
delle imprese, anche attraverso un prov-
vedimento che riunisca in un testo unifi-
cato la normativa vigente nel settore, sem-
plificandola ed evitando, così, duplicazioni
e incongruenze dal punto di vista norma-
tivo;
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si consideri altresì la necessità di
predisporre una normativa specifica per le
imprese agricole che intendono avvalersi
degli incentivi previsti da « Impresa 4.0 »,
considerando il particolare regime di tas-
sazione a cui sono le stesse soggette;

al fine di un rafforzamento delle
filiere agricole e degli strumenti di aggre-
gazione ad esse relativi, si preveda un
adeguato rifinanziamento della legge n.499
del 1999;

si verifichi la necessità di rivedere il
sistema previsto dagli articoli 83, comma
3-bis, e 91, comma 1-bis, del codice anti-
mafia (decreto legislativo n. 159 del 2011),
in materia di acquisizione dell’informa-
zione e della documentazione antimafia
per i terreni agricoli, affinché sia garantito
che l’onere di documentazione non ricada
sulla possibilità delle aziende agricole di
ricevere i contributi PAC;

si consideri la necessità di riservare
adeguate risorse alle azioni di contrasto
alle fitopatie e alle epizoozie con partico-
lare riguardo alle emergenze ancora in
atto nel territorio nazionale;

si contempli la possibilità di attivare
interventi compensativi, anche a valere sul
Fondo di Solidarietà Nazionale, per quelle
aziende agricole danneggiate da eventi di-
struttivi e tuttavia non ricompresi nella
fattispecie delle avversità atmosferiche as-
similabili a calamità naturali quali gli
incendi;

si valuti l’opportunità, al fine di pro-
muovere lo sviluppo della produzione agri-
cola con metodo biologico anche per per-
seguire l’obiettivo di ridurre i rischi per la
salute e per l’ambiente, di rivedere la
normativa riguardante i contributi dovuti
dai titolari delle autorizzazioni alle im-
missioni in commercio di prodotti fitosa-
nitari.
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ALLEGATO 2

Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza 2018.
Doc. LVII n. 1-bis, Annesso e Allegati.

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE
DEL GRUPPO PARTITO DEMOCRATICO

La XIII Commissione,

esaminata, per le parti di compe-
tenza, la Nota di aggiornamento del Do-
cumento di economia e finanza 2018;

premesso che:

la presente Nota è stata trasmessa
alle Camere con estremo ritardo, contrav-
venendo al termine del 27 settembre pre-
visto dall’articolo 7, comma 2, lettera b)
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e
determinando, conseguentemente, una
compressione del tempo necessario per
l’esame parlamentare del documento;

la Nota desta forti preoccupazioni
per il futuro del Paese perché presenta
una errata strategia di rafforzamento del-
l’economia nazionale, peggiora la nostra
esposizione sui mercati, provoca effetti di
instabilità finanziaria ed aumenta l’inde-
bitamento per le generazioni future senza
creare valore aggiunto in termini di inve-
stimenti infrastrutturali e di creazione di
nuovo lavoro, trattandosi di una manovra
in deficit e quasi interamente finalizzata
ad aumentare la spesa corrente;

considerato che:

le discutibili misure adottate con la
manovra finanziaria sono per altro prive
di adeguate e credibili coperture, dal mo-
mento che non vengono specificati i flussi
da cui dovrebbero attingersi in via strut-
turale le risorse;

il Governo ha predisposto una Nota
di aggiornamento al DEF debole e insuf-
ficiente per far ripartire il Paese, e che ha

dimenticato il mezzogiorno, contraria-
mente a quanto nella scorsa legislatura i
governi di Centro sinistra hanno fatto per
consolidare il sistema paese e per raffor-
zare una prospettiva di crescita delle fa-
miglie, delle imprese e dei lavoratori;

è una manovra profondamente ini-
qua. Le risorse messe in campo sono prive
della che necessaria prospettiva di cre-
scita, creando, nel contempo, le condizioni
perché aumentare il prossimo anno la
pressione fiscale;

la mancata determinazione da parte
del Governo di effettuare i necessari in-
vestimenti sulle infrastrutture, materiali
ed immateriali, sull’innovazione, sulla ri-
cerca, sulla formazione, per sostenere le
aziende che investono nello sviluppo e
nella creazione di posti di lavoro;

tutto ciò rischia di compromettere la
fiducia faticosamente acquisita dal Paese
grazie alla sapiente azione dei Governi
della scorsa Legislatura e di far perdere i
risultati raggiunti, annullando il sentiero
di ripresa che si è andato manifestando
dal 2014 in avanti;

il settore agricolo in questi anni di
crisi ha svolto un ruolo anticiclico, rispetto
al calo produttivo del manifatturiero in
generale. Il settore agroalimentare è quello
che ha resistito alle difficoltà e che in
alcuni comparti ha saputo avanzare sul
piano della bilancia commerciale;

l’opinione pubblica stessa sta mo-
strando un’attenzione ed una sensibilità
insperata fino a qualche anno fa, tanto che
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gli osservatori economici, che fino a qual-
che anno fa guardavano con sufficienza
all’agricoltura, ora ravvisano nel settore
primario qualcosa di più di una chance. In
questa prospettiva Expo ha contribuito
significativamente a valorizzare le nostre
produzioni;

l’agricoltura italiana sconta ancora
alcuni deficit strutturali che non la fanno
crescere come le altre agricolture europee.
Tra questi la scarsità della disponibilità di
terreno e suolo per l’agricoltura; un ri-
cambio generazionale difficile; una dimen-
sione media aziendale molto piccola; una
inadeguata infrastrutturazione digitale;
inadeguati investimenti nel settore della
ricerca; carenze infrastrutturali nei terri-
tori rurali agricoli;

il comparto agricolo è uscito raffor-
zato dalle misure varate nella passata
legislatura: Collegato agricolo (legge 154/
2016); Legge sull’agricoltura sociale (legge
141/2015); Legge sulla biodiversità (legge
194/2015); per contrastare il fenomeno
degli sprechi alimentari è stata approvata
una specifica legge (legge 166/2016); Legge
sui domini collettivi (legge 168/2017);

appare fondamentale sottolineare
come la profonda opera riformatrice por-
tata avanti dal Governo precedente sia
intervenuta nell’ambito dei diversi com-
parti agricoli e in particolar modo su
alcune principali filiere agricole in diffi-
coltà, in merito alle problematiche relative
al ricambio generazionale e in materia
fiscale;

quanto al settore agricolo:

la Nota si occupa del comparto
marginalmente, fornendo indicazioni ge-
neriche, non circostanziate in ordine agli
interventi che il Governo intende attuare;

si parla di promozione dei prodotti
del Made in Italy, senza in alcun modo
indicare le modalità con le quali si intende
aumentare l’esposizione delle nostre
aziende agricole sui mercati europei ed
internazionali;

per la prima volta dopo molti anni
anche le previsioni in ordine alle espor-
tazioni non risultano positive, risentendo
di alcuni fattori tra cui il maggior costo
dei prodotti agricoli italiani rispetto ad
altri competitori europei;

l’agricoltura ha bisogno di politiche
mirate che le permettano di poter man-
tenere l’eccellenza nel campo dell’agroali-
mentare, puntando anche su interventi di
rigenerazione varietale, in collaborazione
con la ricerca e con il sistema delle
università, sull’incremento della produtti-
vità, anche attraverso l’utilizzo delle nuove
tecnologie a disposizione, su processi di
aggregazione dell’offerta, su piani di ri-
strutturazione aziendale, e su politiche che
portino i giovani a sostituirsi nella con-
duzione delle aziende, attraverso il pas-
saggio della proprietà terriera;

in termini di occupati, l’Italia è il
secondo Paese in Europa per le attività di
pesca e la quarta per l’acquacoltura, e le
attività connesse alla bio-economia marina
raggiungono un valore stimato di circa 43
miliardi di euro. Nella Nota il settore ittico
non viene affrontato specificamente, così
come non vengono evidenziate le fragilità
che caratterizzano il sistema di ammor-
tizzatori sociali del comparto, con parti-
colare riferimento ai casi di interruzione
dell’attività per cause indipendenti dalla
volontà dell’armatore;

in particolare si ritiene necessario
che:

venga evitata, e non solo per il
2019, l’aumento dell’IVA per i prodotti
agroalimentari, che avrebbe un effetto de-
primente per gli acquisti dei generi ali-
mentari da parte delle famiglie, con con-
seguente riduzione della domanda interna;

vengano previste le necessarie ri-
sorse finanziarie per permettere agli im-
prenditori agricoli di poter beneficiare
degli incentivi previsti dalla misura Indu-
stria 4.0, considerato il diverso regime di
tassazione fiscale a cui gli stessi sono
soggetti, prevedendo un piano specifico
per l’innovazione tecnologica per il settore
agricolo;
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sia configurato per i giovani colti-
vatori diretti ed imprenditori agricoli pro-
fessionali un pacchetto di misure a loro
vantaggio, confermando l’esonero contri-
butivo per i primi anni di iscrizione al-
l’INPS e prevedendo agevolazioni fiscali
per l’affitto dei terreni agricoli e per il
trasferimento a titolo oneroso della pro-
prietà terriera;

venga data attuazione a quelle
norme che hanno previsto modalità di
affiancamento nella conduzione dei ter-
reni per garantire il ricambio generazio-
nale e a quelle norme che hanno discipli-
nato per la prima volta la possibilità di
utilizzare, a determinate condizioni, i ter-
reni da lungo tempo abbandonati;

venga prevista ogni azione utile ed
urgente perché possa essere completata la
riforma legata alla Rete del Lavoro agri-
colo di qualità, per affiancare gli impren-
ditori agricoli nel loro percorso di legalità
e di rifiuto di qualsiasi forma di sfrutta-
mento lavorativo nei campi;

venga predisposto un serio inter-
vento di riforma dell’Agenzia per le ero-
gazioni in agricoltura (AGEA) in modo da
risolvere una volta per tutte la principale
causa di malcontento da parte delle im-
prese agricole e di inefficienza relativa-
mente alla gestione dei finanziamenti eu-
ropei e nazionali;

venga finanziato il programma
triennale della pesca e dell’acquacoltura
2017-2019, confermando l’indennità gior-
naliera per i periodi di sospensione obbli-
gatoria della attività di pesca e prevedendo
disposizioni che consentano ai lavoratori
imbarcati specifici ammortizzatori sociali;

si preveda un piano di intervento
specifico per ogni filiera produttiva, che
parta dalle esigenze legate alla produzione,
incroci i risultati della ricerca, metta in

campo le migliori conoscenze possibili per
rendere competitiva e di qualità la filiera,
disponendo, a tal fine, di finanziamenti
adeguati;

venga incrementato il Fondo di
solidarietà anche al fine di includere in-
terventi di ristoro che al momento non
risultano compresi tra quelli indennizza-
bili ma di cui, anche a causa dei cambia-
menti climatici in atto, le imprese agricole
risultano vittime;

si proceda alla realizzazione della
banda larga per le aree rurali e interne del
Paese per rendere più corrispondente ogni
intervento programmato alle esigenze delle
imprese agricole;

si proceda sulla strada della ri-
forma del sistema delle assicurazioni, in-
centivando la copertura assicurativa delle
polizze multirischio o di quelle relative
alla perdita di reddito, rimuovendo quegli
ostacoli che fino ad oggi hanno rallentato
la propensione delle imprese agricole ad
assicurarsi;

si dia attuazione speditamente agli
interventi nel settore idrico già program-
mati, alcuni già finanziati che attendono
solo di essere « cantierati »

vengano previsti interventi specifici
a sostegno degli agricoltori colpiti dalla
Xylella fastidiosa, predisponendo un effi-
cace Piano olivicolo nazionale capace di
incrementare la produzione e mantenendo
inalterata la qualità dell’olio italiano;

considerato l’assenza di ogni indica-
zione relativamente alle politiche indicate,

esprime

PARERE CONTRARIO

Gadda, Cenni, Cardinale, Critelli, Dal Moro,
D’Alessandro, Incerti, Portas.
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